
 
ORGANIZZAZIONE  di  una  ESCURSIONE 

Escursione intesa anche come percorso di crescita personale, osservazione e scoperta, in essa 

si intersecano molteplici azioni e sensazioni. 

Collaborazione, condivisione, soddisfazione, esaltazione e quindi allegria, serenità ma anche 

fatica , delusine, scoramento, disagio, paura e quindi egoismo. 

E’ compito principe di un buon A.E. saper cogliere in anticipo, elaborare in tempo reale e 

governare con lucidità ogni situazione. 

A fine escursione, rileggere serenamente e con onestà le situazioni createsi e riconsiderare 

criticamente i propri comportamenti, abbrevia i tempi per riempire il nostro bagaglio di 

esperienza e raggiungere la giusta maturità. 

Naturalmente, imprescindibile è la preparazione. 

 

FASI   ORGANIZZATIVE: 

 

1) IDEAZIONE 

2) PROGETTAZIONE 

3) REALIZZAZIONE 

4) VERIFICA             

 

 

IDEAZIONE: 

Fase creativa in cui si individua un percorso per esplorare ed attraversare un determinato 

ambiente montano. 

 

PROGETTAZIONE: 

Fase di studio e di elaborazione dalla quale dipende la riuscita dell’esperienza ideata. 

 

REALIZZAZIONE: 

Fase esecutiva, realizzazione (può comportare variazioni rispetta alla fase precedente). 

 

VERIFICA: 

Analisi delle fasi precedenti, disamina di eventuali incongruenze, individuazione delle cause. 



 

SICUREZZA 

 
Qualunque sia la connotazione e la caratterizzazione ideata per un escursione, la sicurezza 

degli accompagnati è sempre prioritaria e quindi tutto diventa consequenziale ad essa. 

 

ALCUNE INDICAZIONI PRATICHE: 

Nella fase di IDEAZIONE si raccoglie il materiale (guide, carte escursionistiche, relazioni 

tecniche ecc. ) necessarie alla PROGETTAZIONE. In questa fase (essenziale per una buona 

riuscita e soprattutto per la SICUREZZA), gli adempimenti sono molteplici, innanzitutto 

l’analisi dell’itinerario con verifica di: 

difficoltà escursionistica ( T-E-EE-EEA) 

dislivello salita e discesa 

lunghezza in Km 

tempi di percorrenza (diagramma svizzero) 

caratteristiche ambientali (fasce altitudinali) 

vie di fuga 

punti di sosta e/o di ricovero 

analisi dei partecipanti (esperienze, professionalità) 

elaborazione del tracciato su carta 

disamina e valutazione di eventuali punti critici del percorso 

la corretta interpretazione e la precisione dei dati semplificano e supportano la 

REALIZZAZIONE. 

 

E’ la fase esecutiva di una escursione, durante tutto il percorso il responsabile deve avere 

sempre sotto controllo il gruppo, deve sempre sapere in quale punto del percorso si trova e 

deve conoscere le condizioni dei partecipanti perciò si deve avvalere di un numero adeguato e 

fidato di collaboratori proporzionali al numero di partecipanti ed alla difficoltà del percorso. 

La riuscita di una escursione viene analizzata e valutata nella VERIFICA finale. 

AE – EAI  Daniele Piccini 
 


